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Adorazione eucaristica di ringraziamento
P.
Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Amen
P.
O Dio, fonte di ogni bene, principio del nostro essere e del nostro agire, fa’ che riconosciamo i benefici della tua paternità e ti amiamo con tutto il cuore e con tutte le forze. Per Cristo nostro Signore. 
Amen

Canto di esposizione

P.
Con onestà, riconosciamo davanti al Signore le debolezze che hanno offuscato la storia di questo anno che si chiude. 

L.
Ad ogni invocazione rispondiamo: Signore, pietà
· Ti chiediamo perdono, Signore, per quando abbiamo ascoltato la tua Parola con superficialità 

· Ti chiediamo perdono, Signore, per le volte che siamo stati giudici dei nostri fratelli

· Ti chiediamo perdono, Signore, per la prepotenza con cui a volte abbiamo imposto agli altri le nostre decisioni
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Preghiera personale silenziosa

Dal vangelo secondo Luca

Un giorno mentre, levato in piedi, stava presso il lago di Genèsaret e la folla gli faceva ressa intorno per ascoltare la parola di Dio, Gesù vide due barche ormeggiate alla sponda. I pescatori erano scesi e lavavano le reti. Salì in una barca, che era di Simone, e lo pregò di scostarsi un poco da terra. Sedutosi, si mise ad ammaestrare le folle dalla barca. 

Quando ebbe finito di parlare, disse a Simone: «Prendi il largo e calate le reti per la pesca». Simone rispose: «Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e non abbiamo preso nulla; ma sulla tua parola getterò le reti». E avendolo fatto, presero una quantità enorme di pesci e le reti si rompevano. Allora fecero cenno ai compagni dell'altra barca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero e riempirono tutte e due le barche al punto che quasi affondavano. Al veder questo, Simon Pietro si gettò alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, allontanati da me che sono un peccatore». Grande stupore infatti aveva preso lui e tutti quelli che erano insieme con lui per la pesca che avevano fatto; così pure Giacomo e Giovanni, figli di Zebedèo, che erano soci di Simone. Gesù disse a Simone: «Non temere; d'ora in poi sarai pescatore di uomini». Tirate le barche a terra, lasciarono tutto e lo seguirono.

Prima di accogliere il nuovo anno, salutiamo quello appena trascorso. Eccoci, Signore, davanti a Te. Col fiato grosso, dopo aver tanto camminato. Ma se ci sentiamo sfiniti, non è perché abbiamo percorso un lungo tragitto, o abbiamo coperto chissà quali interminabili rettilinei. È perché, purtroppo, molti passi li abbiamo consumati seguendo la nostra testardaggine e non le indicazioni della Tua Parola. Ad ogni modo vogliamo ringraziarti ugualmente. Perché facendoci contemplare la povertà del raccolto, ci aiuti a capire che senza di Te non possiamo fare nulla. (da un testo di don Tonino Bello)
Gesù non si ferma di fronte ai nostri insuccessi, alle nostre pesche infruttuose, non ha paura dei nostri fallimenti e continua a chiamarci, a darci fiducia. Sulla soglia del nuovo anno lasciamoci scaldare dalle parole di Gesù: «Non temere» e affidiamo a Lui i desideri e i timori circa l’anno nuovo.
Preghiamo dal salmo 90 sulla fragilità dell'uomo (a due cori)
Signore, tu sei stato per noi un rifugio

di generazione in generazione.

Prima che nascessero i monti

e la terra e il mondo fossero generati,

da sempre e per sempre tu sei, Dio.

Tu fai ritornare l'uomo in polvere

e dici: «Ritornate, figli dell'uomo».

Ai tuoi occhi, mille anni

sono come il giorno di ieri che è passato,

come un turno di veglia nella notte.

Li annienti: li sommergi nel sonno;

sono come l'erba che germoglia al mattino:

al mattino fiorisce, germoglia,

alla sera è falciata e dissecca.

Gli anni della nostra vita sono settanta,

ottanta per i più robusti,

ma quasi tutti sono fatica, dolore;

passano presto e noi ci dileguiamo.
Insegnaci a contare i nostri giorni

e giungeremo alla sapienza del cuore.
Volgiti, Signore; fino a quando?

Muoviti a pietà dei tuoi servi.

Saziaci al mattino con la tua grazia:

esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni.

Rendici la gioia per i giorni di afflizione,

per gli anni in cui abbiamo visto la sventura.

Si manifesti ai tuoi servi la tua opera

e la tua gloria ai loro figli.

Sia su di noi la bontà del Signore, nostro Dio:

rafforza per noi l'opera delle nostre mani,

l'opera delle nostre mani rafforza.
Gloria al Padre…
Preghiera personale silenziosa
P.
Consapevoli che, come dice san Paolo, «tutto concorre al bene di coloro che amano Dio», affidiamo alla misericordia del Padre, tutte le situazioni che hanno segnato le pagine della nostra storia, insieme ai momenti e alle persone che hanno contribuito a ridare speranza ai nostri giorni

L.
Ad ogni invocazione ripetiamo:  Ti rendiamo grazie, Signore!


- Per i giorni lieti e tristi che ci hai donato…


- Per le persone che hanno riacceso in noi la speranza…


- Per la fede che ci ha sostenuto nei momenti difficili…


- Per i bambini che in questo anno sono venuti alla luce…


- Per quanti non sono stati indifferenti alla sofferenza dei fratelli…


- Per quanti hanno donato le loro cure a chi era nella malattia…

Ringraziamo il Signore con il TE DEUM (preghiamo a due cori)

Noi ti lodiamo, Dio *
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 

A te cantano gli angeli *

e tutte le potenze dei cieli: 

Santo, Santo, Santo *

il Signore Dio dell'universo. 
I cieli e la terra *
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli *
e la candida schiera dei martiri; 

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa Chiesa proclama la tua gloria, 

adora il tuo unico figlio, * 

e lo Spirito Santo Paraclito. 
O Cristo, re della gloria, *
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre *
per la salvezza dell'uomo. 

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 

Salva il tuo popolo, Signore, * 

guida e proteggi i tuoi figli. 

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre. 
Degnati oggi, Signore, *
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: *
in te abbiamo sperato. 

Pietà di noi, Signore, *

pietà di noi. 

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno
Benedizione eucaristica e canto finale
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